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Part of the Aiano-Torraccia di Chiusi Roman villa mortar floor with mosaic inlays has been restored 
for the first time during the 2017 summer excavations led by Université catholique de Louvain. The floor, 
paving the trilobate hall, can be dated between the end of the 4th and the beginning of the 5th century AD 
and it was already published in the AISCOM proceedings. The intervention was limited to a small part 
of the floor only, in order to develop the best method to be applied in the future to the whole artifact. The 
conservation treatment followed the common practice and the good conservation of the rest of the floor was 
ensured by a minimum intervention, to allow the seasonal covering. Some archaeometric analysis have 
been carried out and some observations about the manufacturing technique are presented here, focusing on 
pictorial finishing.

Keywords: Roman villa, mortar floor, mosaic inlays, pictorial finishing, restoration

Introduzione

Di seguito si presentano gli interventi conservativi condotti sulla pavimentazione 
in cementizio della sala triabsidata della villa tardoantica di Aiano-Torraccia di Chiu-
si (San Gimignano, Siena). L’impianto originario del complesso oggetto di queste 
pagine, datato al IV secolo d.C., è stato oggetto di diverse modifiche e tra la fine 
del IV e l’inizio del V secolo d.C. si colloca cronologicamente (su base stratigrafica) 
l’esecuzione del pavimento. La villa, non ancora scavata in tutta la sua estensione, è 
oggetto di studio dal 2005 da parte dell’Université catholique de Louvain (Belgio). Il 
rinvenimento della pavimentazione avvenne durante la campagna di scavo del 2007. 

I dati esposti in merito alla tecnica esecutiva sono stati rilevati nel corso degli 
interventi conservativi condotti nell’estate del 2017 in concomitanza con le attività di 
scavo e vanno ad integrare gli elementi raccolti già pubblicati tra gli atti AISCOM1. 
In questa sede si preferisce, per la trattazione della tecnica esecutiva, fare riferimento 
principalmente all’abside occidentale poiché attualmente il maggior numero di in-
formazioni è stato raccolto in occasione degli interventi di restauro condotti su tale 
porzione della pavimentazione. Per avere un quadro più chiaro e ricco di dettagli si 
dovranno attendere i risultati delle indagini diagnostiche e archeometriche già avvia-
te: perciò le considerazioni qui esposte al momento non si ritengono esaustive. 

Tecnica esecutiva del cementizio litico-fittile

L’opera oggetto dell’intervento di restauro è un cementizio misto a base litico-fit-
tile con inserti musivi.

*  Université catholique de Louvain, Centre d’étude des Mondes antiques
**  Restauratori professionisti
1  Cavalieri 2010 e Cavalieri 2011.
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Durante una precedente campagna di studio (estate 2009), mediante un tassello 
operato da Alessandro Lugari nell’area centrale dell’abside orientale, fu possibile sia 
misurare lo spessore della pavimentazione, che si aggirerebbe intorno ai cm 5, che 
rilevare un suo allettamento su un banco di argilla compatta sottostante2.

Dalle indagini autoptiche si riscontrò che la pavimentazione è dotata di tre strati 
di preparazione. Non evidenziando chiare discontinuità tra gli strati, non fu possibile 
definirne lo spessore in quanto, molto probabilmente, essi sono stati applicati quando il 
processo di presa non era ancora concluso. Tutti gli strati presentano una composizione 
piuttosto omogenea per quanto concerne la natura dei materiali messi in opera. Si par-
la di malte la cui componente inerte è costituita da sabbia di fiume, resti di conchiglie 
di organismi acquatici (probabilmente prelevati dal vicino letto del Foci), frammenti 
di materiale fittile e, in misura molto limitata, piccoli frammenti lignei carbonizzati, 
probabili residui di combustibile3. La differenza che si riscontra nella composizione 
delle malte riguarda la granulometria: nel primo strato, quello a contatto con il banco 
di argilla, si riscontra la presenza di ciottolato e frammenti fittili di pezzatura medio/
grande; la dimensione di questi elementi va diminuendo progressivamente nel secondo 
e soprattutto nel terzo strato. Quest’ultimo, molto probabilmente applicato dopo l’inse-
rimento delle tessere musive, ha la funzione di regolarizzare le superfici e accogliere la 
finitura superficiale rossa, definita comunemente rubricatura, come se fosse una sorta 
di intonachino. Le caratteristiche materiche e la sottigliezza del film pittorico rosso la-
sciano supporre una stesura a pennello a fresco o per mezzo di un medium, al momen-
to non individuabile, di materiale fittile polverizzato e/o pigmenti.

La decorazione musiva, costituita da inserti in tessere calcaree di colore princi-
palmente nero (se ne rilevano alcune bianche, grigio-gialle), è rappresentata da un 
arco di cerchio a doppia fila dentellata all’interno del quale si sviluppa una cornice 
a guilloche che sovrasta un kantharos contenete elementi vegetali stilizzati. Le tessere, 
dalle dimensioni di circa cm 1 per lato, sono spesso abbastanza irregolari e, conside-
rando la varietà dei litotipi, si suppone siano di reimpiego. In generale si rileva una 
certa irregolarità nell’andamento degli inserti musivi, caratteristica imputabile sia ai 
fenomeni di degrado che probabilmente alla granulometria piuttosto grossolana del-
lo strato di allettamento che non ha permesso un preciso inserimento delle tessere4. 

Successivamente alla realizzazione della finitura superficiale di colore rosso è 
stata effettuata la ripresa pittorica, talvolta alquanto imprecisa, degli inserti musivi me-
diante l’applicazione a pennello di una tinta di colore nero di cui attualmente si trova 
traccia in prossimità della decorazione musiva. Durante gli interventi di pulitura è sta-
to rilevato che alcune tessere conservano sulla faccia a vista e tra gli interstizi tracce di 
malta su cui si riscontra la presenza di finitura rossa e ripresa pittorica di colore nero. 
Tale dato ci porta a supporre che gli inserti musivi potessero essere rivestiti in parte, 
e quindi accidentalmente, o totalmente, perciò volontariamente, dall’ultimo strato di 
malta messo in opera per regolarizzare la superficie del cementizio. Al momento non 
è possibile definire con chiarezza quale tra le due tesi sia quella più attendibile ma si 
potrebbero avanzare alcune ipotesi sulla funzione che le riprese pittoriche avrebbero 
avuto in rapporto a queste tracce di malta: nel caso in cui la presenza della malta sulle 
tessere fosse accidentale, gli interventi pittorici di colore nero rappresenterebbero 
una soluzione volta a correggere alcune imprecisioni rimediando alle sbordature di 
malta e finitura pittorica rossa; nel caso in cui la tecnica esecutiva avesse previsto il 
totale rivestimento delle tessere con il medesimo sottile strato di malta finale unifor-

2  Cavalieri 2010.
3  Brogiolo, Cagnana 2012.
4  Lugari 2006.
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memente applicato su tutto il cementizio, la ripresa pittorica avrebbe avuto come 
funzione quella di riproporre in superficie l’andamento degli inserti musivi e quindi 
delle decorazioni. Indipendentemente dalle relazioni che si possono supporre tra 
tracce di malta sulle tessere e riprese pittoriche, è possibile affermare che questa solu-
zione contribuisse all’esaltazione dei motivi decorativi, accentuando il contrasto con 
il fondo rosso del cementizio.

Stato di conservazione della pavimentazione

Al momento della rimozione del materiale di reinterro e della retina posta a 
protezione della pavimentazione, si è rilevata la presenza di uno strato di terriccio 
molto compatto che andava ad occultare tutta la superficie impedendo la percezione 
delle lacune. A seguito dei primi interventi di pulitura, si è constatato che, nell’ambito 
delle forme di degrado rilevate, la fenomenologia delle problematiche che si mani-
festavano nella porzione a sinistra del kantharos era caratterizzata da una maggiore 
intensità: lacune molto estese, fenomeni di cedimento, parziale alterazione dell’as-
setto originario, perdita di adesione delle tessere allo strato di allettamento, distacchi 
diffusi, abrasioni. Tali distacchi e i fenomeni di perdita di adesione tra tessere e strato 
di allettamento sono dovuti, nella maggior parte dei casi, allo sviluppo massiccio di 
apparati radicali di piante superiori. Inoltre tra i distacchi si annoverano anche le 
problematiche legate alla presenza di un formicaio nell’area centrale. 

Gli interventi conservativi

Le prime operazioni condotte sono consistite nella rimozione dei depositi incoerenti 
presenti sulla superficie e nell’individuazione delle lacune, le quali, a loro volta, sono state 
tutte liberate dal terriccio. In alcune aree molto lacunose, come quella a sinistra del kan-
tharos, è stato necessario procedere con un microscavo in modo tale da riportare in luce 
gli inserti musivi e comprendere quale metodologia adottare per effettuare un recupero 
seppure parziale della decorazione. Una volta raggiunto un ragionevole grado di pulitura 
mediante la metodologia a “secco”, si è proseguito con la realizzazione di alcuni tasselli 
sperimentando diverse tecniche e prodotti atti alla rimozione dei depositi coerenti ancora 
presenti. I migliori risultati, in termini di recupero della leggibilità delle superfici e rispet-
to delle varie componenti del manufatto che si caratterizzano per una certa fragilità, sono 
stati ottenuti con l’applicazione di un tensioattivo in acqua demineralizzata. Conclusa la 
prima fase della pulitura è stato necessario procedere con il trattamento di devitalizzazio-
ne delle radici delle piante ancora attive. La fase di consolidamento è avvenuta praticando 
delle iniezioni di un premiscelato a base di calci naturali e cariche micronizzate con una 
bassa presenza di sali. Le piccole porzioni di decorazione musiva poste a sinistra del kan-
tharos, che non risultavano adese allo strato di allettamento ormai totalmente disgregato, 
sono state ricollocate alla giusta quota interponendo uno strato di premiscelato lievemen-
te caricato con della graniglia di cocciopesto. La stessa procedura è stata impiegata per 
risarcire alcune piccole lacune, rimettendo in opera tessere erratiche rinvenute nella sala 
triabsidata durante le campagne di scavo 2007-2008. Tutti gli interventi sono stati puntual-
mente documentati graficamente.

Tre diverse malte sono state elaborate per rispondere a diverse funzioni: 
-	 una per reintegrare le lacune più profonde dello strato di preparazione, met-

tere in sicurezza gli aggregati di grandi dimensioni e per la realizzazione di 
cordoli contenitivi che possano proteggere i bordi delle lacune non risarcite;
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-	 una per reintegrare le lacune circoscritte del cementizio in cui lo strato di 
finitura recante la rubricatura è ancora presente;

-	 una malta “neutra” per le lacune in prossimità delle murature, per le quali 
non è stato possibile rintracciare con sicurezza i limiti della pavimentazione in 
rapporto allo strato di intonaco che in antico ricopriva i paramenti murari.

Tutte le malte sono state applicate rispettando un minimo sottolivello. Sul resto 
della pavimentazione sono stati condotti interventi di messa in sicurezza propedeutici 
alla messa in opera della copertura stagionale. 

La copertura stagionale

In attesa di una copertura strutturale, prevista per l’apertura al pubblico dell’area 
archeologica, la copertura stagionale predisposta su tutta la pavimentazione della sala 
triabsidata della villa è consistita nella messa in opera dei teli Delta-Lite Plus della 
Dörken. Sulla scorta delle varie soluzioni sperimentate nel passato in diversi contesti 
archeologici, si è deciso di optare per questi teli poiché sono dotati di una speciale 
membrana impermeabile che garantisce allo stesso tempo un’adeguata traspirazione. 
Una volta giuntati i teli e rinforzati i bordi avvalendosi di uno speciale nastro adesivo, 
è stata ottenuta una perfetta continuità tre i vari elementi. Infine, per impedire solle-
vamenti in caso di forte vento, i teli sono stati zavorrati disponendo dei sacchi riempiti 
di sabbia5.

Si attende l’estate 2018 per proseguire nel restauro del cementizio della sala, la 
quale conta una superficie calpestabile di circa mq 108, ad oggi oggetto di intervento 
solo per una minima parte, pari a circa mq 12. La scelta di agire per steps diagnostici 
e successivamente operativi applicati ad una metratura contenuta ha tenuto conto sia 
dei mezzi economici disponibili per la campagna 2017, che della verifica sulla media 
durata sia degli interventi di restauro che di quelli di messa in sicurezza stagionale, 
verificabili e quantificabili per tenuta e adeguatezza per annum. 
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Fig. 1 – Stratigrafia del ce-
mentizio misto a base liti-
co-fittile (©UCLouvain).

Fig. 2 – Andamento irre-
golare degli inserti musivi, 
impiego di litotipi diversi 
(©UCLouvain).

Fig. 3 – Ripresa pittorica 
di colore nero tra gli in-
terstizi degli inserti musivi 
(©UCLouvain).
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Fig. 4 – Dettaglio di al-
cune tessere rivestite da 
un sottile strato di stuc-
co rivestito dalla ripresa 
pittorica di colore nero 
(©UCLouvain).

Fig. 5 – Stato di conser-
vazione della porzione di 
pavimentazione restaura-
ta prima dell’intervento 
(©UCLouvain).

Fig. 6 – Tassello di pulitu-
ra (©UCLouvain).
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Fig. 7 – Risulta-
to dell’interven-
to conservativo 
(©UCLouvain).

Fig. 8 – Foto aerea 
della sala trilobata 
dopo l’intervento 
conservativo effet-
tuato (©UCLou-
vain).
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